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L'attuale dg subito amministratore delegato 
La nuova govemance si applicherà dal 2018 

Gasparri (Fi): ci s< 
Fico (M5S): fragil 

Rai, l'ad nominerà tutti i • -genti 
Sì definitivo del Senato alla riforma - Cda snellito a 7 membri, trasparenza sugli stipendi 

Marco Mele 
ROMA 

La Rai ha una nuova gover
nance. Si applicherà al rinnovo 
del consiglio di amministrazio
ne, nell018. n servizio pubblico 
avrà da subito un amministrato
re de legato: l'attuale dire ttore 
generale, Antonio Campo Dal
l'Orto. 

Jl Senato ha approvato ieri, per 
alzata di mano. in via defmitiva, il 
testo del disegno elilegge chemo
difica la governance del servizio 
pubblico. aumentando i poteri 
del Governo nei confronti del
l'a.zienda raruotelevisiva. L'ese
cutivo in carica proporrà. attra
verso l'assemblea dei soci, i1'no
me dell'amministratore delega
to al cda, deciderà clirettamente 
la nomi.na di due consiglieri su 
sette, manterrà la proprietà delle 
azioni Rai e detterà gli indirizzi, 
d'intesa con l'Agcom, del con
tratto di servizio quinquennale 
dellaRai,compitoacuifmoraera 
estraneo. Il cda potrà revocare il 
mandato dell'amministratore 
delegato, sentita l'assemblea dei 
soci. Saranno ridefi.niti e ridi
mensionati l poteri del presiden
te e del consiglio di ammin.istra
zione,norrunato per l'ultima vol
ta, a luglio, con la legge Gasparri. 
una volta recepita la legge nello 
statuto dellaRal, intorno alia fme 
digennaio.llgiudiziodelleoppo
sizioni è durissimo. Forza Italia. 
cori Paolo Romani, parla eli "Rai 
del Governo»: Maurizio Gaspar
ri, vicepresidente del Senato, fi, 
denuncia «profili di incostitu
zionalità nella nomina di un am
ministratore delegato con pieni 
poteri nominato dall'èsecutivo: 
vi sono sentenze della Corte Co
stituzionale - continua Gasparri 
che rivendicar)o il ruolo del Par
lamento nella nomina dei vertici 
del servizio pubblico. Vedremo 
cosa, dìrà la Consulta se verrà in
terpellata». Per Roberto Fico, 
Moviment055telle. presidente 
della Vigilanza. «l'indipendenza 
den'azienda dalla politic(\ sarà, 

cosl. sempre più fragile. Una Rai 
guidata da un uomo s'olo al co
mando.In qualsiasi democrazia 
sarebbe impensabile». Per Raf
faele Ranucd, Pd, relatore della 
legge. invece. «la Rai ha ora tutti 
gli strumenti per essere 
un'a.zienda moderna, che può 
conco nere sul mercato televisi
vo e multimediale. Metterla nelle 
condizioni eli ccc.llere a livello 
internazionale era un pezzo im" 
portante del percorso di crescita 
del Paesc», 

Molto critico anche li parere 
della Federazione della Stampa 
e dell'Usigrai , il sindacato dei 
giornalisti Rai: «Arriva un dop-
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Con il canone in bolletta 
previsto dalla legge di Stabilità 
alla Rai un importo fisso 
di 1,65 miliardi più una quota 
dell'evasione recuperata 

Servizio pubblico 

. 11 termine fa spesso riferi mento 
al modello della Bbc bntannica: 
per servizio pubblico 
radiotelevislvo s'intende un 
servizio di trasmissioni 
radiotelevisive, prodotto da llo 
Stato (att raverso un ente o 
organizzazione pubblica) o da una 
impresa concessionaria, che ha 
come obiettivo quello di garantire 
imparzialità e complet@zza 
d'Informazione, e la tutela delle 
varie componenti de lla società 
del proprio paese. Altro punto, 
que llo di inc rementare la qualità 
de ll'audience att raversO 
programmi educativi e culturalI. 

pio colpo all'autonomia del ser
vizio pubblico - sottolineano 
Seppe Gìulietti. neo presidente 
della Fnsi e Vittorio Di Trapani, 
apperta confermato a segretario 
dell'Usigrai: la Rai viene posta 
alie dirctte elipendenze del Go
verno, con un capo azienda con 
molti più poteri e con la presa di 
controllo, anno per anno, dei fi
nanziamenti al servizio pubbli
co, strumento per condizionare 
la gestione e le scelte editoria
li». Per Franco Siddi, consiglie
re Rai. «i consiglieri vengono 
sgravati delle responsabilità 
amministrative, gestionaH e di 
"cucina": possiamo dedicarci ai 
teroi strategici del pluralismo e 
dei contenuti tipici del servizÌo 
pubblico». 

Nello stesso giorno è approva
ta la legge di stabilità 1016,con la 
previsione di un importo fisso 
versato alla Rai sino alzo18, circa 
un miliardo e 650 milioni, depu
ratodeI5%maawnentatodeJ50% 
di quanto oltrepasserà tale cifra 
nel 2016. Percentuale che scende 
al 30% nO! 1017 e nel 2018. Cifre e 
percentuaU che potranno anche 
essere modificate dalla prossime 
leggi eli stabilità. La restante per
centuale degli introiti "supple
mentari" andranno: al Fondo pcr 
il pluralismo, ovvero alie tv locali. 
sino acinquanta milioni di euro; il 
resto al Fondo per la riduzione 
della pressione fIScale. 

Saranno resi pubblici, nel Pia
no per la traspareoza che i vertici 
dovrarulO approvare. gli stipen
di lordi di tutti i dirigenti della 
R.ai e dei suoi amministratori e 
dei "non dipendenti" che supe- -
rano i 200mila euro annui. gior
nalisti inclusi, ma star artistiche 
escluse, A disposizione, tra l'al
tro, deì concorrenti della Rai sul 
mercato. 


